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Gli stakeholder ARSAC 

 

Si presenta di seguito una panoramica dei principali stakeholder ARSAC, delle relazioni intercorrenti 

con essi e le principali aspettative ed esigenze riscontrate.  

 

Il sistema Regione Calabria 

L’ARSAC è un Ente strumentale della Regione Calabria con bilancio derivato da quest’ultima (in termini 

di contributo ordinario della Regione che copre tra il 60% e il 70% delle entrate ARSAC) e pertanto 

persegue i fini propri dell’Ente regionale attuando numerose iniziative e funzioni di supporto che 

scaturiscono dalle direttive strategiche del governo in ambito agroalimentare ma anche ambientale, 

forestale e amministrativo.  

Si dettagliano di seguito le funzioni e le iniziative distinte per struttura dell’amministrazione Regionale. 

Anzitutto, si è recentemente rinnovata, anche per il 2026, la convenzione con la Regione Calabria che 

dispone il distacco temporaneo di personale ARSAC presso il Dipartimento Agricoltura e Sviluppo 

Rurale, Dipartimento Ambiente e Territorio, Dipartimento Politiche della Montagna, Foreste, 

Forestazione e Difesa del Suolo allo scopo di impiegarlo in differenti attività specifiche gestite 

direttamente dai citati Dipartimenti (appendice di convenzione repertoriata al n. 5844 del 31/12/2025 

che proroga gli effetti della convenzione repertoriata al n. 1366 del 16/10/2016 al 31/12/2026); nel 

momento in cui si scrive il presente documento il numero di dipendenti ARSAC in distacco temporaneo 

presso i vari Dipartimenti regionali è di 47 unità, prevalentemente dislocati presso il Dipartimento 

Agricoltura e Sviluppo Rurale, ma non si conoscono ancora gli esiti dell’interpello interno emanato. 

 

Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale 

Il Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale rappresenta per ARSAC il Dipartimento vigilante della 

Regione che affianca la Presidenza di Giunta nell’esercizio di poteri di indirizzo, direzione, controllo e 

nomina (del Direttore Generale e di altre cariche aziendali) sull’Azienda. 

Attraverso specifiche disposizioni o convenzioni con il Dipartimento, l’ARSAC svolge le seguenti 

funzioni: 

• Supporto tecnico ed amministrativo al Servizio Fitosanitario Regionale nell’attività di: monitoraggio 

e controllo per la profilassi fitosanitaria obbligatoria prevista dalla normativa; controllo dei vegetali 

e prodotti vegetali, istruttoria ed emissione dei certificati all’importazione presso i punti di ingresso 

comunitari; controlli dei vegetali e prodotti vegetali presso gli esportatori finalizzati all’emissione di 

certificati fitosanitari di esportazione; controlli finalizzati al rilascio delle autorizzazioni fitosanitarie 

per l’attività vivaistica e sementiera; controlli, attività istruttoria e rilascio del Passaporto delle Piante 

CE e del Documento di commercializzazione di qualità CE (deliberazione n.147/DG del 10.09.2025 

di presa d’atto della convenzione repertoriata al registro regionale al n. 579005 del 31.07.2025). 

• Realizzazione di corsi di formazione per l’abilitazione all’acquisto e uso di prodotti fitosanitari e 

partecipazione di personale aziendale qualificato (in qualità di componenti) alle sessioni d’esame 

(organizzate e condotte da personale qualificato nominato dal Servizio Fitosanitario Regionale). 
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• Controllo funzionale e taratura delle attrezzature agricole per la distribuzione dei prodotti fitosanitari, 

attraverso l’istituzione di apposito Servizio Regionale di Controllo Funzionale e Taratura totalmente 

gestito da ARSAC e disposto nella legge istitutiva (L.R. n. 66/2012 articolo 2 comma 2, lettera h). 

• Esecuzione, in collaborazione con personale regionale, di controlli su produzioni regolamentate a 

livello regionale, in particolare sulle aziende agricole con produzioni biologiche e sui relativi 

organismi di certificazione; tale attività viene sancita attraverso la firma di apposite convenzioni 

periodiche (l’ultima è contenuta nella deliberazione n. 77/DG del 26.03.2025 in riferimento al DDG 

N° 4321 del 26/03/2025 avente per oggetto: Attività di vigilanza nell'ambito dell'agricoltura biologica 

REG (UE) n. 848/2018 - Recepimento del Programma Coordinamento di Vigilanza per l'anno 2025 

e Determinazione per l'annualità 2025). 

• Servizio di supporto tecnico operativo, assistenza tecnica e controllo sulle domande di pagamento 

amministrative presentate sulle misure del PSR Calabria 2014-2020 (deliberazione n. 82 del 

03.07.2024 e proroga con deliberazione n. 159/DG del 29.09.2025). 

• Coordinamento, organizzazione e realizzazione di specifiche attività di tutela e valorizzazione della 

biodiversità vegetale e animale della Regione Calabria sancite nella L.R. n. 14/2018 “Tutela, 

conservazione, valorizzazione della diversità del patrimonio di varietà, razze e ceppi microbici di 

interesse agrario e alimentare del territorio calabrese”. Nel 2025 (deliberazioni n. 30/DG e 31/DG 

del 04.02.2025) sono state approvate due ulteriori convenzioni per la realizzazione dei progetti 

“GENAGROCAL” e “AGROBIOCAL 1” finalizzati alla realizzazione di azioni destinate alla tutela ed alla 

valorizzazione della Biodiversità di interesse agricolo ed alimentare, in attuazione di quanto previsto 

dall'articolo 10 della legge n. 194 del 1° dicembre 2015 “Disposizioni per la tutela e valorizzazione 

della biodiversità di interesse agricolo ed alimentare”.  

• Collabora, dal 2017, con proprio personale a iniziative di comunicazione ed animazione relative alla 

promozione del comparto agroalimentare calabrese. Nel 2024 sono state approvate tre ulteriori 

convenzioni (delibera n. 9/CS del 24.01.2024, deliberazione n. 38/CS del 25.03.2024, deliberazione 

n. 102 del 23.08.2024) l'attuazione di azioni rivolte alla comunicazione ed alla promozione dei 

prodotti agroalimentari e dei territori calabresi per la realizzazione di attività fieristiche da tenersi 

nell'anno 2024, tra cui l’organizzazione dell’evento “Vinitaly and the city” realizzato dal 30 agosto al 

2 settembre nell’area del Parco archeologico della Sibaritide. Nel 2025, con deliberazioni n. 15 del 

13.01.2025, n.203 del 25.1.2025 è stato approvato un addendum alla convenzione repertoriata al 

registro regionale al n. 22315/2024 realizzazioni rivolte alla comunicazione ed alla promozione delle 

eccellenze agroalimentari calabresi e una nuova convenzione per la realizzazione di attività 

organizzative e di comunicazione per gli eventi fieristici e le attività di comunicazione e promozione 

in attuazione del programma approvato con DDG n° 11441/2025. Inoltre, con le deliberazioni n. 

23/DG del 24.01.2025 e n. 142/DG del 10.09.2025 sono state approvate ulteriori due convenzioni 

(la prima per il supporto logistico organizzativo per l'incontro annuale tra la Commissione Europea 

e l'Autorità di Gestione del PSR Calabria 2014/2022; la seconda per l'organizzazione dell'incontro 

annuale a Bruxelles e l'evento promozionale per il programma di sviluppo rurale della Regione 

Calabria); anche per il 2025, in collaborazione con i Parchi archeologici  

• Dal 2019 realizza, per conto del Servizio Fitosanitario Regionale, servizio previsionale 

meteorologico, certificazione di qualità dei dati e della strumentazione agrometeorologica, 

mantenimento di una banca dati agrometeorologica e climatologica e diffusione delle informazioni 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione ARSAC – periodo 2026 – 2028 – Allegato parte 1 - Gli Stakeholder  

 

5 

 

anche attraverso la pubblicazione di bollettini fitosanitari settimanali specifici per 8 areali 

rappresentativi della realtà agricola calabrese con le relative indicazioni per le colture prevalenti. 

• Da vari anni, l’ARSAC, su impulso del Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale, si impegna a 

realizzare azioni di promozione del consumo di prodotti agricoli biologici nelle mense scolastiche e 

azioni di informazione agli alunni delle scuole primarie e secondarie sui principi della sostenibilità 

dell’agricoltura biologica, dell’educazione alimentare, della conoscenza del territorio e del rispetto 

del cibo al fine di ridurre gli sprechi; tali azioni sono finanziate con il Fondo per le mense scolastiche 

biologiche ai sensi di vari Decreti interministeriali (il più recente è il n. 329482 del 22.07.2024). 

Con la deliberazione n. 32/DG del 04.02.2025 si approva una ulteriore convenzione con la Regione 

Calabria con la quale si proseguono le suddette azioni di promozione anche per il primo semestre 

del 2025 e, subordinatamente all’eventuale finanziamento del MASAF, anche per l’anno scolastico 

2025-2026. 

 

Altri Enti Strumentali e società in house della Regione Calabria 

ARCEA 

L’Organismo pagatore regionale, istituito con Legge regionale n. 13 del 2005, è responsabile del 

processo di erogazione di aiuti, contributi e premi previsti da disposizioni comunitarie, nazionali e 

regionali a favore del mondo rurale attraverso, rispettivamente, fondi europei (FEAGA e FEASR), statali 

e regionali.  

Con l’ARCEA è in atto dal 2014 una convenzione (aggiornata annualmente) con la quale si affida a 

personale ARSAC il compito di esecuzione di controlli aziendali integrati (rispetto condizionalità, 

ammissibilità zootecnica e controlli sul rispetto degli impegni e gli obblighi assunti dai beneficiari di 

misure PSR Calabria) su aziende agricole scelte a campione che hanno ricevuto finanziamenti 

nell’ambito del primo pilastro della PAC (domanda unica) e nell’ambito del PSR Calabria. Dal 2018 

sono stati affidati ai tecnici ARSAC anche i controlli disposti dall’art. 26 del Reg (UE) 809/2014 sulle 

concessioni delle erogazioni di carburante agricolo agevolato, cosiddetti controlli U.M.A. (Utenti Motori 

Agricoli). 

Con il rinnovo della convenzione di marzo 2021 si sono aggiunte anche altre funzioni di supporto tra 

le quali sono operative due tipologie di controlli e l’apertura di sportelli informativi per il pubblico: 

 Controlli interni ai Centri di Assistenza Agricola (Organismi delegati da ARCEA a specifiche funzioni 

sancite in apposite convenzioni in merito alla gestione delle domande di finanziamento di operatori 

agricoli sui Fondi Agricoli Europei come la domanda unica e le domande di aiuto su misure del 

PSR Calabria): i controlli vertono sul rispetto di quanto previsto dalle convenzioni CAA-ARCEA, sui 

requisiti organizzativi e di funzionamento delle sedi operative dei CAA, sull’accertamento di 

veridicità e congruenza con quanto dichiarato nella relazione annuale (che ogni CAA redige ed 

invia ad ARCEA entro il 31 dicembre di ogni anno); 

 Controlli di IIº livello sulla tenuta dei fascicoli aziendali: controllo del fascicolo del produttore sulle 

attività connesse alle misure a superficie del PSR e sulla validità delle domande uniche presentate 

per la campagna di riferimento; 

 Sportelli informativi per il pubblico: sono stati istituiti sportelli nelle sedi ARSAC di Cosenza (sede 

centrale di Viale Trieste) Corigliano e Reggio Calabria; tali unità funzionano come uffici di front 

office atti a fornire informazioni agli operatori agricoli beneficiari (sia in presenza che tramite 
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email) su procedure e iter di domande di aiuto su misure del PSR Calabria e su procedure ed iter 

delle domande uniche di pagamento. 

Calabria Verde 

Ente Strumentale della Regione istituito con Legge regionale n. 25 del 2013, ha il compito di gestire 

gli interventi sul territorio regionale nell’ambito della forestazione e difesa del suolo. Con tale Ente 

l’ARSAC ha intrattenuto, per diversi anni, collaborazioni nell’ambito della gestione forestale di terreni 

di proprietà della Regione Calabria. Attualmente è in vigore una convenzione per la collaborazione 

nell’ambito della tutela e conservazione della biodiversità e nello specifico nella gestione di campi 

sperimentali di germoplasma di castagno, di fruttiferi (melo e pero) e di ciliegio in terreni di proprietà 

della Regione ora gestiti da Calabria Verde nella provincia di Catanzaro (comuni di Serzale e Zagarise).  

 

Gli utenti: aziende agricole e loro forme associative 

Le aziende agricole e le loro forme associative rappresentano i principali utenti dei servizi di sviluppo 

messi in campo dall’ARSAC. Nel corso degli anni gli Uffici territoriali ARSAC hanno mantenuto una 

relazione diretta con un certo numero di aziende agricole singole o associate presenti sul territorio a 

cui forniscono periodicamente assistenza tecnica e consulenza aziendale. In aggiunta a queste, esiste 

un numero costantemente crescente di imprenditori agricoli che fruiscono di altri servizi offerti quali 

analisi del terreno e delle acque, taratura delle macchine irroratrici, formazione e abilitazione all’uso di 

presidi fitosanitari oltre che la partecipazione ai numerosi eventi di divulgazione e informazione 

organizzati da strutture ARSAC.  

Tra le iniziative che si svolgono con forme associative si evidenzia nel 2025 la stipula di un protocollo 

d’intesa con il Consorzio del Peperone Roggianese finalizzato alla realizzazione di un campo madre (di 

circa 3.000 mq. presso il CSD di S. Marco Argentano) per la produzione del seme da destinare ai 

propri associati. 

 

Le Organizzazioni Professionali Agricole 

Rappresentano le organizzazioni di categoria dei principali utenti che fruiscono dei servizi ARSAC; a 

livello territoriale le OO.PP.AA. più rappresentate sono: Coldiretti, Confagricoltura, CIA (Confederazione 

Italiana Agricoltori) e COPAGRI (Confederazione Produttori Agricoli). Sono mantenute relazioni costanti 

tra ARSAC e le quattro OO.PP.AA. che si concretizzano con collaborazioni per la realizzazione in 

comune di eventi divulgativi su differenti e specifiche tematiche di interesse agricolo e la 

collaborazione in iniziative progettuali di respiro regionale.  

 

Le Università ed altri Centri di Ricerca  

Fin dalla istituzione dell’Ente di Sviluppo Agricolo Calabrese (oggi ARSAC) questa amministrazione 

collabora con diverse Università ed altri Centri di Ricerca sul territorio calabrese nell’ambito della 

ricerca applicata e della sperimentazione in agricoltura. 
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Il principale interlocutore scientifico calabrese per affinità tematica è stato il Dipartimento di Agraria 

dell’Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria con il quale si sono attivate negli anni 

numerose collaborazioni scientifiche alcune delle quali hanno generato iniziative progettuali specifiche 

anche nell’ambito di bandi con finanziamento esterno dedicati alla ricerca e alla sperimentazione. 

Tuttora sono attive due convenzioni con il Dipartimento di Agraria ed i Centri Sperimentali Dimostrativi 

ARSAC di Casello (S. Marco Argentano) e di Gioia Tauro. Tali convenzioni hanno per oggetto alcune 

attività sperimentali e dimostrative nei seguenti ambiti:  

✓ l’intensificazione sostenibile dei sistemi colturali erbacei in ambiente mediterraneo,  

✓ gli avvicendamenti colturali e la gestione conservativa del suolo,  

✓ la stabilità produttiva ed i livelli qualitativi delle produzioni (viticole, erbacee ed orto-frutticole 

a Casello; olivicole, agrumicole e orticole a Gioia Tauro),  

✓ lo studio e la valorizzazione dell’agro-biodiversità.  

Sempre con il Dipartimento di Agraria dell’Università Mediterranea è stato attivato, inoltre, un 

protocollo d’intesa per lo studio delle caratteristiche dell’ammendante organico prodotto con la 

componente organica dei rifiuti solidi urbani attraverso la trasformazione dei lombrichi, attività portata 

avanti da alcuni anni da personale tecnico dell’ARSAC. 

Nel 2021 si è sottoscritta un ulteriore Convenzione con il Dipartimento di Agraria dell’Università degli 

Studi Mediterranea nella quale si sancisce la realizzazione di campi sperimentali ex novo e di parcelle 

sperimentali permanenti su impianti preesistenti per la messa in atto di una serie di sperimentazioni 

finalizzate ad individuare nuovi modelli colturali per la coltivazione delle principali specie arboree da 

frutto coltivate in Calabria. In particolare, le suddette sperimentazioni si focalizzano essenzialmente su 

olivo, melo, pero, fico e specie di frutta secca in due Centri Sperimentali Dimostrativi ARSAC (S. Marco 

Argentano e Gioia Tauro).  

Nel 2022 sono state siglate due ulteriori convenzioni con il Dipartimento di Agraria; la prima relativa 

allo svolgimento di tirocini di formazione e orientamento per giovani laureati presso strutture ARSAC; 

la seconda finalizzata a integrare le attività di ricerca universitaria con la divulgazione e l’assistenza 

tecnica dei Centri Sperimentali Dimostrativi ARSAC di Molarotta e San Marco Argentano sulla gestione 

sostenibile di sistemi colturali erbacei e sull’adattamento ai cambiamenti climatici delle relative colture. 

Nel 2023 è stato siglato un ulteriore protocollo d’intesa con il Dipartimento di Agraria per l'avvio di un 

programma di recupero e miglioramento genetico delle razze autoctone appartenenti alla biodiversità 

animale ed agroalimentare della Regione Calabria. 

A gennaio 2025 è stato siglato un protocollo d’intesa finalizzato alla realizzazione di prove sperimentali 

di corretto impiego delle macchine per la distribuzione dei prodotti fitosanitari e la loro corretta 

regolazione presso 4 Centri Sperimentali Dimostrativi ARSAC (a Mirto Corsia, S. Pietro Lametino, Gioia 

Tauro e Locri – deliberazione n. 17/DG del 16.01.2025). 

Dal 2019 è stata siglata una convezione con l’Università degli Studi della Calabria (UNICAL), 

Dipartimento di Scienze Giuridiche Aziendali, al fine di consentire agli studenti dell’ateneo di effettuare 

tirocini formativi e di orientamento presso alcune sedi dell’Azienda. Nello stesso anno è stata stipulata 

una collaborazione scientifica con il DiBEST (Dipartimento di Biologia Ecologia e Scienze delle Terra 

dell’Università della Calabria) allo scopo di svolgere attività congiunta di ricerca sull’impoverimento 

della sostanza organica e sulla lisciviazione di sostanze nutritive nei terreni agrari, per valutare 

sperimentalmente la possibilità e gli effetti della restituzione di sostanza organica attraverso l'apporto 
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di ammendante, al fine di migliorare le qualità chimico/fisiche e biologiche del suolo, contribuendo al 

reintegro di materia organica e di importanti elementi chimici nell’ambiente. Dal 2020, con lo stesso 

Dipartimento dell’Ateneo, è attiva una convenzione che permette anche agli studenti di questo 

dipartimento di effettuare tirocini didattici di formazione e orientamento presso strutture ARSAC con 

l’ausilio di un tutor ARSAC allo scopo di seguire e verificare l’attività. Nel 2024 è stata firmata una 

convenzione triennale con la Scuola Superiore di Scienze dell’Amministrazione Pubblica incardinata 

nel Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali dell’UNICAL allo scopo di realizzare tirocini formativi 

curriculari individuali per studenti al fine del completamento del loro percorso formativo. Nel 2025 con 

altre due specifiche convenzioni, è stata prorogata la possibilità di effettuare tirocini didattici di 

formazione e orientamento per gli studenti del Dipartimento di Scienze Aziendali e Giuridiche ed estesa 

anche al Dipartimento di Farmacia e Scienze della Salute e della Nutrizione. 

Nel 2019 è attiva anche una convenzione con l’Università della Basilicata con sede a Potenza (PZ) per 

la realizzazione di tirocini di formazione ed orientamento destinati agli studenti al fine di facilitarne le 

scelte professionali attraverso la conoscenza del mondo del lavoro. Nel 2024 era stata stipulata 

apposita convenzione per l'attività di tirocinio di formazione ed orientamento, rinnovata nel 2025 fino 

al 31.12.2027. 

Nel 2022 è stata siglata una convenzione con il Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica 

dell’Università Magna Graecia di Catanzaro, attraverso la quale l’ARSAC si impegna a fornire adeguate 

quantità di semi di segale per il protocollo di ricerca “Consumo di farine di Grani antichi come nuova 

opzione terapeutica per la Sindrome del Colon Irritabile” portato avanti dal Laboratorio di Nutraceutica 

e nutrigenomica del Dipartimento. 

A dicembre 2022 è stato firmato un accordo di collaborazione con il Dipartimento di Scienze e 

Tecnologie Agrarie Alimentari e Forestali dell’Università di Firenze, finalizzato a mettere a punto 

protocolli di lotta biologica allo Gnomoniopsis Castaneae, agente del marciume bruno e gessoso del 

Castagno. A marzo 2024, con deliberazione n. 34 del 12.03.2024 tale accordo è stato rinnovato fino 

al 30 novembre 2024. A marzo 2025 l’accordo è stato rinnovato fino al 30.11.2025. 

Nel 2021 è stata siglata una convenzione con l’Università Telematica eCampus (con sede centrale a 

Novedrate in provincia di Como) per la realizzazione di “tirocini formativi curriculari” (momenti di 

alternanza studio-lavoro) per gli studenti iscritti nell’ambito del proprio progetto formativo individuale 

con l’accompagnamento di due tutor (interno ed esterno). 

L’anno successivo è stata siglata una convenzione con l’Università Telematica San Raffaele di Roma 

per lo svolgimento di tirocini di formazione e orientamento per giovani laureati presso strutture ARSAC. 

Nell’ambito di altre Istituzioni di Ricerca è in atto anche una collaborazione con il Centro di Ricerche 

sui Cambiamenti Climatici dell’Università di Perugia per lo studio dell’influenza dei cambiamenti 

climatici su piante indicatrici della rete internazionale dei Giardini fenologici e su piante coltivate (in 

particolare specie quali Cornus sanguinea, Ligustrum, Sambucus, Salix, Olivo, Robinia); tale studio 

rientra nell’ambito del progetto IPHEN (Rete Italiana Fenologica). La collaborazione riguarda in 

particolare il “Giardino fenologico della Calabria” ospitato dal Centro Sperimentale Dimostrativo ARSAC 

di Val di Neto. 

Con il Consiglio per la Ricerca in agricoltura e l’analisi dell’Economia Agraria (CREA), l’ARSAC mantiene 

collaborazioni dal 1995 per la gestione di un campo di conservazione di germoplasma olivicolo (ubicato 
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presso il Centro Sperimentale Dimostrativo di Mirto Crosia in provincia di Cosenza) per finalità di 

ricerca, sperimentazione e dimostrazione; inoltre da vari anni esiste un rapporto di collaborazione per 

prove di coltivazione varietale, agronomica, riconoscimento genetico e la messa a punto di mezzi 

controllo per i principali stress biotici e abiotici sulle tre principali colture regionali. 

l’ARSAC intrattiene collaborazioni anche con il CREA OFA (Olivicoltura, Frutticoltura e Agrumicoltura), 

in particolare con la sede di Rende (ex ISOL – Istituto Sperimentale di Olivicoltura), con la quale negli 

anni si sono portate avanti differenti collaborazioni nel comparto olivicolo. Con la sede di Forlì è in atto 

una collaborazione per la costituzione e gestione di campi sperimentali tecnologico-varietali di fragola; 

l’ARSAC dal 1995 è impegnata in azioni di orientamento varietale su questa coltura e recentemente, 

attraverso un programma di miglioramento genetico finanziato dalla Regione Calabria e realizzato da 

ARSAC, CREA e la Cooperativa Ortofrutticola Torrevecchia di Lamezia Terme, sono state individuate 5 

nuove selezioni di fragola che hanno superato la fase di collaudo presso le aziende ed avviate, quindi, 

alla fase di moltiplicazione vivaistica. Nel 2019, si è approvata quindi una bozza di contratto di sviluppo 

congiunto per la costituzione di nuovi genotipi di fragola per le aree calabresi tra ARSAC, il CREA e la 

Cooperativa Ortofrutticola Torrevecchia. 

A marzo 2018 è stata firmata un’altra convenzione con il CREA-OFA e con l’Ente Parco Nazionale della 

Sila avente come obiettivo l’allestimento di un campo collezione di germoplasma olivicolo ad alta quota 

per lo studio della biologia e della biodiversità dell’Olivo e la qualità dei suoi prodotti a tali altitudini. 

Nel dicembre 2018 sono state firmate ulteriori tre convenzioni con il CREA: 

• La prima, in cui è coinvolto anche il Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali dell’UNICAL (nello 

specifico il Centro di Studi per lo Sviluppo Rurale e il Corso di laurea in Scienze per la 

Cooperazione e Sviluppo del Dipartimento), ha come finalità la promozione della ricerca e 

innovazione nei settori più strategici del territorio, l’avviamento di percorsi di sviluppo territoriale 

sostenibile e pratiche di innovazione sociale promuovendo il diretto coinvolgimento di attori locali 

allo scopo di pianificare una rete di assistenza tecnico-scientifica per supportare i percorsi di 

sviluppo e la definizione di progetti di alta formazione in tali ambiti. 

• La seconda, a firma anche del Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale della Regione Calabria 

e il Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali dell’UNICAL, ha come obiettivo generale quello di 

avviare azioni di supporto per favorire l’accesso dei giovani al settore primario e contrastare 

l’abbandono ed il consumo dei suoli agricoli. 

• La terza convenzione, infine, firmata anche dal Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali 

dell’UNICAL (nello specifico il Centro di Studi per lo Sviluppo Rurale e il Corso di laurea in Scienze 

per la Cooperazione e Sviluppo del Dipartimento), dal Comune di San Marco Argentano (in qualità 

di capofila dei Comuni che afferiscono al distretto sanitario della valle dell’Esaro) e dall’Azienda 

Sanitaria Provinciale di Cosenza (distretto della Valle dell’Esaro), ha come scopo principale quello 

di avviare percorsi di sviluppo territoriale, solidale e pratiche di innovazione sociale attraverso lo 

strumento dell’agricoltura sociale e si inserisce nell’ambito dell’attività di promozione 

dell’agricoltura sociale su cui l’ARSAC è attiva ormai da diversi anni.  

A ottobre del 2019 è stato approvato lo schema “Accordo di collaborazione” tra CREA, ARSAC, Comune 

di San Demetrio Corone, l’Ordine dei Dottori Agronomi e Dottori Forestali della Provincia di Cosenza e 

il Collegio dei Periti Agrari e periti Agrari Laureati della Provincia di Cosenza finalizzato al miglioramento 
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delle qualità degli oli delle colline joniche Presilane. Nello stesso mese sono stati siglati gli accordi di 

collaborazione tra ARSAC e il CREA per le attività da svolgere presso il CSD San Marco Argentano e 

le attività da svolgere presso l’Azienda sperimentale del CREA ubicata in San Gregorio di Reggio 

Calabria.  

A dicembre 2023 è stato siglato un ulteriore protocollo d’intesa con il CREA, successivamente 

perfezionato a gennaio 2024 (deliberazione n. 8/CS del 24.01.2024) per sviluppare tecniche innovative 

per realizzare nuovi impianti intensivi di Olivo, monitorare ed indentificare patogeni emergenti e 

riemergenti in conseguenza dei cambiamenti climatici e scambi commerciali, sviluppare ed applicare 

metodi diagnostici per l’identificazione e la gestione sostenibile di malattie causate da agenti patogeni 

batterici e fungini. 

Nello stesso anno è stata siglata una convenzione con il CREA-CI (Cerealicoltura e Colture Industriali) 

nell’ambito della tutela della biodiversità agraria allo scopo di scambiare materiale vegetale presente 

nelle rispettive banche del germoplasma secondo apposito protocollo e realizzare una caratterizzazione 

agronomica, genetica, chimica e nutrizionale delle risorse genetiche in collezione.    

A febbraio 2025 è stato stipulato un contratto CREA-OFA per la realizzazione di attività di 

training/formazione per la caratterizzazione genetica di ecotipi di pero conservati dall’ARSAC ed analisi 

dei dati genetici nell’ambito del progetto “GENAGROCAL” per la realizzazione di azioni destinate alla 

tutela ed alla valorizzazione della Biodiversità di interesse agricolo ed alimentare (cfr. quarto punto a 

pag. 4). 

A luglio 2025, infine, è stata stipulata una convenzione con il CREA OF (Orticoltura e Florovivaismo) 

per prestazione di servizi, dietro corrispettivo, per conto terzi avente per oggetto "Valutazione 

agronomica e biochimica di bulbi di Cipolla bianca di Castrovillari — acronimo: CiBianCa". 

Si riporta inoltre la collaborazione con il Centro di Ricerca, Sperimentazione e Formazione in Agricoltura 

(C.R.S.F.A.) “Basile Caramia” di Locorotondo (BA) e con lo spin off accademico dell’Università di Bari 

denominato “SINAGRI” s.r.l. (Servizi Avanzati per la sostenibilità e l‘innovazione nelle aree agricole e 

rurali) sulla selezione clonale e sanitaria di vitigni autoctoni calabresi e sul miglioramento genetico e 

sanitario del Fico attraverso campi sperimentali e dimostrativi presenti nel Centro Sperimentale 

Dimostrativo di Casello (S. Marco Argentano).  

Nel 2020, con il C.R.S.F.A. “Basile Caramia” si è sottoscritta una convenzione che ha lo scopo di 

formalizzare le attività che promuovono lo scambio di informazioni in materia di conservazione, 

caratterizzazione, raccolta e utilizzazione delle risorse genetiche nel settore agricolo.  

Nello stesso anno, peraltro, si è dato avvio formale al Progetto VALTIFRU finanziato con il bando del 

M.I.U.R. n. 1735 del 13/07/2017 che ha come capofila il C.R.S.F.A. “Basile Caramia” e come partner 

scientifici l’Università di Milano e quella di Torino oltre che alcune aziende private delle regioni Puglia, 

Basilicata e Calabria; il progetto si propone di valorizzare le principali filiere italiane di produzione della 

frutta a guscio e fresca trasformata in termini di: selezione del materiale genetico e relativa attivazione 

dei processi di moltiplicazione del materiale vegetale, modelli colturali sostenibili (precision farming); 

raccolta, trasporto e condizionamento del prodotto; processi di trasformazione con accertamento del 

valore nutrizionale dei prodotti finali; azioni di promozione che ne promuovano il consumo consapevole 

e valutazione della sostenibilità ambientale dell’intera filiera. 
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Nel 2021 si segnala la stipula di accordo con la Società Cooperativa GOEL BIO (società appartenente 

al gruppo cooperativo GOEL operante in Calabria, che ha come obiettivo l’applicazione di un modello 

etico in agricoltura anche attraverso lo sviluppo di prodotti biologici di eccellenza controllando l’intera 

filiera) per una collaborazione scientifica sulla filiera produttiva del Finocchietto Selvatico le cui prove 

sperimentali saranno realizzate presso il Centro Sperimentale Dimostrativo ARSAC di Locri. 

 

Altre Istituzioni ed Organizzazioni pubbliche e private presenti sul territorio  

L’ARSAC ha siglato un protocollo d’intesa con il Parco del Pollino che rafforza le collaborazioni in atto, 

con tale istituzione, nella propria area d’intervento inerenti alla tutela della biodiversità agraria ed alla 

valorizzazione di produzioni tipiche (Lenticchia di Mormanno, Fagiolo poverello). Con tale accordo si 

collabora anche con l’ALSIA (Agenzia Lucana di Sviluppo ed innovazione in Agricoltura, Ente omologo 

ARSAC in Basilicata) per favorire lo sviluppo delle attività del settore agroalimentare, forestale e rurale 

del Parco. Le principali attività oggetto del protocollo sono: elaborazione di linee guida per il percorso 

normativo di standardizzazione delle attività di conservazione e valorizzazione della biodiversità agraria 

nel territorio del Parco, aggiornamento e condivisione della banca dati geo-referenziata sulle attività di 

conservazione della biodiversità, formazione e divulgazione per operatori agricoli e giovani imprenditori 

inerenti le tematiche suddette e la presentazione e gestione di progetti di interesse comune nell’ambito 

del programma operativo regionale 2014-2020. Nel 2018, in tale ambito, è stata firmata una 

convenzione con l’Ente Parco del Pollino allo scopo di mappare, catalogare e conservare la biodiversità 

agricola domesticata presente nel territorio calabrese del Parco; tale attività, implementata dall’ARSAC, 

è finanziata con fondi del bilancio dell’Ente Parco. A dicembre 2020 è stato siglato un protocollo 

d’intesa con l’Ente Parco ed ALSIA con l’obiettivo di continuare azioni di tutela, conservazione e 

valorizzazione della biodiversità agricola presente nel territorio del Parco. 

A dicembre del 2018 è stato firmato un accordo di collaborazione specifico con l’ALSIA per lo scambio 

di dati, informazioni e servizi nell’ambito della ricerca e sperimentazione con particolare riferimento 

all’applicazione e divulgazione delle buone pratiche agricole previste dalla Politica Agricola Comune 

2014-2020 nell’ambito del “Monitoraggio ambientale e Fitosanitario” e della “Gestione delle risorse 

naturali ed idriche”. 

Nell’ottica di una costante e proficua collaborazione tra i soggetti in campo nel settore agricolo è stata 

definita, inoltre, nel 2019, una convezione con la Federazione degli Ordini dei Dottori Agronomi e 

Forestali della Calabria allo scopo di promuovere, nel rispetto delle specifiche competenze, ogni forma 

di collaborazione professionale e formativa orientata alla sperimentazione, alla ricerca e alla 

divulgazione, all’orientamento  lavorativo e alla crescita complessiva di tutto il settore agricolo. 

Nel 2021 si è sottoscritta una convenzione con il Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici Laureati 

della Provincia di Cosenza per la collaborazione tra i due enti in materia di realizzazione di studi e 

ricerche, trasferimento dell’innovazione e progetti sperimentali, l’organizzazione di attività formative e 

aggiornamento professionale sia a favore degli iscritti al Collegio che a favore dei dipendenti ARSAC. 

Nel 2024 è stata firmata una Convenzione con la Federazione Regionale Collegi Territoriali Periti Agrari 

e Periti Agrari Laureati allo scopo di realizzare studi e ricerche, trasferimento dell’innovazione, progetti 

sperimentali, partecipazione a gruppi operativi nell'ambito dei partenariati europei per l'innovazione, 
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organizzazione di attività didattiche, formative e di aggiornamento professionale a favore degli iscritti 

alla Federazione e organizzazione di attività didattiche e formative a favore dei dipendenti dell'ARSAC. 

Nel 2019 è stata approvata la convenzione con l’ente “Riserva Naturale Regionale Valli Cupe” e l’Istituto 

Comprensivo di Serzale (CZ) al fine di integrare l’offerta formativa e le azioni di formazione trasversale, 

per gli studenti, previsti dai programmi ministeriali e dai piani formativi personalizzati orientati 

prevalentemente all’educazione agro-ambientale.  

Nello stesso anno, l’ARSAC ha siglato un protocollo d’intesa con la Camera di Commercio, Industria, 

Artigianato ed Agricoltura di Cosenza (CS) per realizzare tutte le opportune forme di collaborazione 

previste tra Enti ed Organi che possano concorrere alla programmazione ed all’attuazione d'interventi 

di sviluppo del territorio. 

L’Azienda intrattiene rapporti di collaborazione con diversi Istituti scolastici primari e secondari del 

territorio calabrese per la realizzazione di percorsi di educazione ambientale-alimentare, che fanno 

parte di una specifica iniziativa finanziata dal Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale della Regione 

Calabria in collaborazione con la Soprintendenza Scolastica Regionale; i percorsi prevedono una parte 

teorica con l’ausilio di audiovisivi, poster e pubblicazioni ed una parte pratica in cui gli alunni sono 

coinvolti in osservazioni dirette (presso Centri Sperimentali Dimostrativi), allestimento di mostre, 

esperienze di manualità e creatività operativa in laboratori dimostrativi, esperienze di degustazioni 

guidate.  

Sono in atto inoltre collaborazioni puntuali con vari Istituti scolastici secondari del territorio regionale 

per eventi divulgativi e dimostrativi di attività agricole in generale, ma soprattutto per percorsi per le 

Competenze Trasversali e per l'Orientamento (ex percorsi alternanza scuola lavoro).  

In particolare si segnalano quattro convenzioni firmate nel 2018 con l’Istituto di Istruzione Superiore 

ITE V. Cosentino – IPA F. Todaro di Rende (CS), con l’Istituto tecnico Statale Settore tecnologico di 

Lamezia Terme (CZ), con l’Istituto di Istruzione Superiore “E. Majorana” di Rossano (CS) ed il Liceo 

delle Scienze Umane e Linguistico G. Mazzini di Locri (RC) per l’accoglimento presso strutture ARSAC 

di studenti in alternanza scuola lavoro. Nel corso del 2018 si sono firmate convenzioni sullo stesso 

tema anche con l’Istituto di Istruzione Superiore IPSIA ITI “Ezio Aletti” e con l’IIS Liceo Scientifico “G. 

Galilei” di Trebisacce (CS), con l’IIS “L. da Vinci” di S. Giovanni in Fiore (CS) e con l’IIS ITCG-ITA-IPSS 

& IPSOA di Diamante (CS). Nel corso del 2019 l’Azienda ha approvato 8 convenzioni e protocolli 

d’intesa. Nello specifico, le convenzioni con il Liceo Scientifico Statale “Zaleuco” di Locri (RC) ed il 

Liceo delle Scienze Umane e Linguistico “G. Mazzini” di Locri (RC), i protocolli d’intesa con l’Istituto 

di Istruzione Superiore “Giuseppe Gangale” di Crotone, l’Istituto Tecnico Statale “G. Filangieri” di 

Trebisacce (CS), l’Istituto di Istruzione Superiore I.P.S.A.R.-ITT “Enzo Ferrari” di Chiaravalle Centrale 

(CZ), l’Istituto di Istruzione Superiore di Cariati (CS), l’Istituto Istruzione Superiore “Vittorio Emanuele 

II” di Catanzaro (CZ) e, infine, l’approvazione dell’accordo di Rete con l’Istituto omnicomprensivo 

Statale Polo Arberesh di Lungro (CS). Nel 2020 si sono siglate convezioni con l’Istituto di Istruzione 

Superiore “Pietro Mazzone” - Roccella Ionica per lo svolgimento di attività di alternanza scuola-lavoro, 

nel Centro Sperimentale Dimostrativo di Locri, per l’anno scolastico 2019-2020 e con l’Istituto di 

Istruzione Superiore “Umberto Zanotti Bianco” di Marina di Gioiosa Jonica per la realizzazione di 

percorsi formativi integrati. Nel 2021 si è firmata una convenzione con L’Istituto Tecnico Tecnologico 

Statale “Bruno Chimirri” di Catanzaro per l’attivazione di percorsi per le competenze trasversali e di 

orientamento destinati agli studenti dell’Istituto allo scopo di favorire l’acquisizione di competenze 

spendibili sul mercato del lavoro. Nello stesso anno si è rinnovata la convezione con l’Istituto di 
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Istruzione Superiore “L. da Vinci” di S. Giovanni in Fiore per l’attivazione di percorsi di alternanza 

scuola lavoro per gli studenti dell’Istituto e la convenzione con l’Istituto di Istruzione Superiore “Carlo 

Rambaldi” di Lamezia Terme per l’attivazione di percorsi per le competenze trasversali e di 

orientamento destinati agli studenti dell’Istituto. Nel 2022 si sono firmate convenzioni con 5 nuovi 

Istituti Scolatici (IIS “Rita Levi Montalcini di Sersale, Istituto Comprensivo Cosenza III “Roberta 

Lanzino”, Istituto Istruzione Superiore "Mancini Tommasi" di Cosenza, Istituto Istruzione Superiore "F. 

Severi" di Gioia Tauro, Istituto omnicomprensivo "Bianchi-Scigliano" di Scigliano) e si sono rinnovate 

le convenzioni con altri 4 Istituti (l’Istituto di Istruzione Superiore ITE V. Cosentino – IPA F. Todaro di 

Rende, l’Istituto di Istruzione Superiore “E. Majorana” di Rossano, Istituto Tecnico Statale “G. 

Filangieri” di Trebisacce e l’Istituto di Istruzione Superiore I.P.S.A.R.-ITT “Enzo Ferrari” di Chiaravalle 

Centrale); tali convenzioni hanno come oggetto prevalentemente percorsi per le competenze 

trasversali e l’orientamento (PCTO) presso strutture ARSAC ed in minima parte, anche azioni di 

educazione ambientale ed alimentare.   

Nel 2023 si segnala la firma di protocolli d’intesa, convenzioni e lettere d’intenti con i seguenti Istituti 

scolastici calabresi con lo scopo prevalente di attivare Percorsi per le Competenze Trasversali e per 

l'Orientamento (PCTO): 

✓ Istituto Istruzione Superiore Giuseppe Gangale di Cirò Marina; 

✓ Istituto Istruzione Superiore "Carlo Rambaldi" di Lamezia Terme; 

✓ Istituto Istruzione Superiore “L. Costanzo” di Decollatura; 

✓ Istituto Istruzione Superiore Vittorio Emanuele II di Catanzaro; 

✓ Istituto Istruzione Superiore "Einaudi-Alvaro" di Palmi; 

✓ IPSEOA "San Francesco di Paola" di Paola; 

✓ Istituto Istruzione Superiore ITCG/ITA di Diamante; 

✓ Istituto Istruzione Superiore "Umberto Zanotti Bianco" di Marina di Gioiosa Jonica; 

✓ Istituto Istruzione Superiore "R. Piria" di Rosarno; 

✓ Istituto d'Istruzione Superiore "Gemelli Careri" di Oppido Mamertina; 

✓ Istituto Tecnico Tecnologico Statale "Bruno CHIMIRRI" di Catanzaro; 

✓ Istituto Professionale di Stato Istruzione "Enrico Gagliardi" di Vibo Valentia; 

✓ Istituto Tecnico Tecnologico Statale "Panella Vallauri" di Reggio Calabria; 

✓ Istituto Comprensivo San Pietro In Guarano (per supporto a elaborazione di un progetto sulla 

tutela dell'ambiente e lo sviluppo sostenibile); 

✓ LI.S. "Carlo Rambaldi" Polo Tecnologico Industriale e Artigianale Avanzato di Lamezia Terme. 

Nel 2024 si sono siglate rinnovi o nuove convenzioni allo scopo prevalente di attivare Percorsi per le 

Competenze Trasversali e per l'Orientamento (PCTO) con i seguenti Istituti Scolastici Calabresi: 

✓ Istituto Tecnico Statale “G. FIlangieri” di Trebisacce (CS); 

✓ Istituto omnicomprensivo "Bianchi-Scigliano" con sede in Scigliano (CS); 

✓ Istituto di Istruzione Superiore "Umberto Zanotti Bianco” di Marina di Gioiosa Jonica (RC) per 

accordo di rete tecnico-professionale; 

✓ Istituto di Istruzione Superiore "Ten. Col. G. Familiari” di Melito P.S. (RC); 

✓ Istituto di Istruzione Superiore “Rita Levi Montalcini” di Serzale (CZ); 

✓ Istituto Istruzione Superiore "Leonardo da Vinci" di S. Giovanni in Fiore (CS). 
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Nel 2025 sono state stipulate convenzioni allo scopo prevalente di attivare Percorsi per le Competenze 

Trasversali e per l'Orientamento (PCTO) con le seguenti istituzioni scolatische: 

✓ Istituto Istruzione Superiore "Mancini - Tommasi - Todaro - Cosentino" di Cosenza; 

✓ Istituto Tecnico Superiore Tirreno – Nuove Tecnologie della Vita di Fuscaldo (CS); 

✓ Polo Tecnico professionale “Aletti-Filangieri” di Trebisacce; 

Nello stesso anno si segnala, infine, un protocollo d’intesa con la Fondazione ITS Academy - Istituto 

Tecnico Superiore "Area Nuove Tecnologie per il Made in Italy - Sistema Alimentare - Settore 

Produzioni agroalimentari” con sede a Rende (CS) per la promozione di attività formative e di 

promozione del territorio nell’ambito del percorso biennale “Nuove tecnologie per il made in Italy, 

Sistema Agroalimentare” per gli allievi dell’Istituto di 1800 ore con almeno 700 ore di tirocinio 

aziendale. 

Le altre Istituzioni con cui l’ARSAC intrattiene frequentemente rapporti di collaborazione sono i Comuni 

con i quali, in genere, si collabora nell’ambito degli eventi divulgativi che l’ARSAC realizza sul territorio 

ma anche attraverso specifiche iniziative che prevedono collaborazioni di natura maggiormente 

tecnica.  

Tra queste ultime si segnala un’iniziativa progettuale finanziata dal PSR Calabria con il Comune di 

Belmonte Calabro finalizzata al recupero e valorizzazione della risorsa genetica “Pomodoro di Belmonte 

Calabro” e varie collaborazioni con i comuni dell’Alto tirreno cosentino per supportare le strutture 

comunali nella realizzazione di regolamenti comunali per le De.Co. (Denominazioni Comunali) aventi 

lo scopo di valorizzare attività agroalimentari tradizionali locali. 

Nell’area del Pollino inoltre si segnala un protocollo di collaborazione con il Comune di Castrovillari 

(CS) ed il CNR-IBBR (Consiglio Nazionale delle Ricerche – Istituto di Bioscienze e Biorisorse con sede 

a Perugia), frutto di precedenti attività dei tecnici ARSAC con associazioni di tartufai, per un analisi-

studio delle specie di tartufo presenti nel territorio del comune attraverso una raccolta e catalogazione 

di campioni in campo inviati successivamente all’Istituto di ricerca per le analisi morfologiche e 

molecolari. Nel 2020 si è firmato un ulteriore accordo di collaborazione con l’Ente Parco del Pollino e 

il CNR-IBBR di Perugia per la caratterizzazione tassonomica e genetica delle specie di tartufo nell’intero 

territorio del Parco ed una caratterizzazione della variabilità genetica nelle specie di tartufo pregiate. 

Nel 2022 è stato firmato un protocollo d’intesa con l’Associazione micologica Tartufi e Tartufai del 

Pollino e delle Serre per la realizzazione di una tartufaia sperimentale nel Centro Sperimentale 

Dimostrativo ARSAC di San Marco Argentano. 

Nel corso del 2018 sono state firmate 3 convenzioni con altrettanti Comuni della provincia di Cosenza:  

 con il Comune di Mendicino per il recupero e valorizzazione della filiera seta, in cui l’Azienda (in 

particolare personale del C.S.D. di Mirto) fornisce assistenza tecnica e specialistica e divulgazione 

scientifica per la coltivazione del Gelso, l’allevamento del baco da seta, tecniche di trattura e filatura 

della seta e tessitura al telaio tradizionale;  

 con il Comune di Amendolara e il Centro di Ricerca, Sperimentazione e Formazione in Agricoltura 

“Basile Caramia” di Locorotondo (BA) per la caratterizzazione e valorizzazione delle accessioni di 

Mandorlo di Amendolara; 
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 con il Comune di Trebisacce e il Centro di Ricerca, Sperimentazione e Formazione in Agricoltura 

“Basile Caramia” di Locorotondo (BA) per la selezione, caratterizzazione ed iscrizione al Registro 

Nazionale delle varietà delle piante da frutto dell’arancio “Biondo di Trebisacce”. 

Nel 2019 L’ARSAC ha definito, sulla scia di quanto già realizzato negli anni precedenti, ulteriori 

convenzioni o accordi di collaborazioni con gli enti comunali come di seguito specificato: 

• accordi di collaborazione con il Comune di Longobardi (CS) ed il Comune di Castellano (KR) per lo 

studio e la Valorizzazione della Biodiversità Agraria ricadente nel territorio comunale;  

• convenzione per le attività di caratterizzazione e valorizzazione dei vitigni di Verbicaro, con il Comune 

di Verbicaro (CS), ed il CRSFA (Centro di Ricerca, Sperimentazione e Formazione in Agricoltura 

“Basile Caramia”); 

• accordo di collaborazione con il Comune di Longobucco (CS) per attivare azioni di recupero e 

valorizzazione del patrimonio castanicolo locale, recuperare e valorizzare la biodiversità agraria di 

interesse comunale e regionale oltre che promuovere, diffondere e valorizzare le produzioni tipiche 

del territorio. 

Nel 2021 è stato siglato un accordo con il Comune di Castrovillari per l’individuazione di specie ed 

ecotipi locali da coltivare in un’area periurbana del Comune allo scopo di favorire la conservazione 

della biodiversità e la valorizzazione delle produzioni tipiche locali.  

Nel 2022 si segnala il rinnovo della convenzione con il Comune di Longobardi (CS) sulla valorizzazione 

della biodiversità agraria nel territorio comunale, in particolare riguardo la Melanzana viola di 

Longobardi e i fagioli del Piro, oggetto entrambi di istituzione della Denominazione Comunale (De.Co.). 

Ad aprile 2023, è stata firmata una lettera d’intenti con il Comune di Corigliano-Rossano finalizzata a 

sperimentare sul campo proposte e strumenti destinati all'accoglienza ed all'integrazione delle 

lavoratrici nel settore agro-alimentare, con particolare riferimento alle politiche attive di genere e alla 

formazione professionale. 

Nel corso del 2024 sono stati firmati accordi di collaborazione con tre Comuni della provincia di 

Cosenza e Vibo Valentia:  

 con il Comune di Saracena (CS) e l’azienda agricola SEXTUM attiva nell’agricoltura sociale, è stato 

siglato un protocollo d’intesa per la realizzazione di un percorso terapeutici destinati a soggetti 

fragili del territorio comunale (in collazione con il distretto socio sanitario competente) incentrati 

sulla coltivazione di piante officinali e sulla realizzazione di preparazioni specifiche (preparazione di 

tisane, estrazione di olii essenziali, etc.); 

 con il Comune di Zungri (VV) per lo studio e la valorizzazione della biodiversità agraria nel territorio 

comunale; 

 con il Comune di Cariati (CS) per la realizzazione di attività divulgative per favorire il ricambio 

generazionale nel territorio agricolo comunale, per la gestione e recupero del patrimonio olivicolo 

storico/monumentale e per recuperare e valorizzare la biodiversità agraria del territorio comunale.    

Si segnalano dodici adesioni ad altrettanti partenariati, nel corso del 2021, per la costituzione ed il 

riconoscimento a livello regionale (Manifestazione d’interesse per il riconoscimento attivata con 

Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale della Regione Calabria 
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n. 4127 del 21.04.2021) dei seguenti “Distretti del Cibo”1 a livello regionale: “Piana di Sibari” (capofila 

il Comune di Corigliano-Rossano), “Contea del Vino Cirò” (capofila Comune di Cirò), “Le Valli di Plinio” 

(capofila il Comune di Altomonte), “Jonico- Silano – le vie della transumanza” (capofila GAL Sila e GAL 

Kroton), “La costa dei Tre Miti” (capofila Comune di Rocca Imperiale), “Serre Cosentine” (capofila 

SASUS, Servizio Associato per lo Sviluppo Urbano Sostenibile), “Terre di Cosenza” (capofila Consorzio 

dei Vini Terre di Cosenza), “Tirreno Cosentino” (capofila Comune di Scalea), “Distretto del Biologico 

del Parco Naturale Regionale delle Serre e territori limitrofi” (soggetto proponente Ente Parco 

Regionale delle Serre), “Terre di Pitagora” (soggetti promotori Confindustria Crotone, CCIAA Crotone 

e Diocesi di Crotone), “Arberia” (Capofila Comune di San Giorgio Albanese), “Eccellenze del Savuto e 

del Tirreno Cosentino” (capofila Società Consortile Distretto del Cibo Eccellenze del Savuto e del 

Tirreno Cosentino). 

Nel 2020 è stato firmato un protocollo d’intesa con il Gruppo di Azione Locale (GAL2) “Riviera dei 

Cedri” per la realizzazione di attività di realizzazione di incontri divulgativi e visite guidate sulle 

tematiche: ruolo sociale dell'agricoltura, valorizzazione dei prodotti tipici attraverso la diffusione delle 

loro origini e delle corrette tecniche di produzione e di trasformazione, i legami tra cibo, ambiente e 

salute. Tale iniziativa è una delle azioni previste dalla misura 1.2.1 "sostegno per progetti dimostrativi 

ed azioni di informazione" "sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali” gestita 

dal GAL nell’ambito della misura 19 “Sostegno allo sviluppo locale LEADER” del PSR Calabria 2014-

2020. 

A ottobre 2023, con lo stesso soggetto è stato siglato un accordo di partenariato per l'elaborazione 

della Strategia di Sviluppo Locale a valere sugli interventi SRGO5 e SRGO6 del Piano strategico della 

Pac 2023-2027 e del Complemento di programmazione per lo sviluppo rurale (CSR) della Regione 

Calabria. 

Nel 2021 sono stati siglati due accordi con il GAL “Valle del Crati” ed il GAL “Terre Vibonesi” con i 

quali l’ARSAC realizza eventi formativi e dimostrativi su specifiche filiere agroalimentari per addetti del 

settore agricolo ricadenti nelle aree Leader n. 5 e 9 (zonizzazione stabilita nel bando dall’Autorità di 

gestione del PSR Calabria) dove operano i due Gruppi di Azione Locale. 

Nel 2025 si è siglato un protocollo d’intesa con il GAL “Valle del Crati” finalizzato alla realizzazione di 

eventi informativi/dimostrativi, destinati agli addetti del settore agricolo operanti nelle zone rurali 

dell'area Leader di pertinenza del GAL sulle filiere di interesse: Castagno, Nocciolo, Broccolo di 

Bisignano e Peperone di Roggiano. 

Nel 2022 si è stipulato un accordo di collaborazione con il GAL Serre Calabresi nell’ambito del progetto 

di cooperazione transnazionale denominato “ALIAS – allevamento, impatto ambientale, 

trasformazione” finanziato nell’ambito della misura 19 del PSR Calabria di cui il GAL è capofila; il 

 
1 I Distretti del Cibo sono uno strumento strategico, introdotto dalla Legge n. 205/2017, per favorire lo sviluppo territoriale, la coesione 
e l'inclusione sociale (favorendo l'integrazione di attività caratterizzate da prossimità territoriale) ma anche la sicurezza alimentare, la 
diminuzione dell'impatto ambientale delle produzioni e la riduzione dello spreco alimentare, la salvaguardia del territorio e del 
paesaggio rurale attraverso le attività agricole e agroalimentari. 
2 I GAL sono raggruppamenti di partner pubblici e privati che rappresentano sia le popolazioni rurali, attraverso la presenza di enti 
pubblici territoriali (comuni, province e comunità montane), sia le organizzazioni degli operatori economici presenti nel territorio. I GAL 
attraverso la predisposizione e l’attuazione dei Piani d’Azione (strumenti programmatori per la definizione e l’attivazione della strategia 
di sviluppo locale di ogni GAL), partecipano all’attuazione della misura 19 (LEADER) del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della 
Regione Calabria 2014-2020; con la nuova programmazione comunitaria gli interventi LEADER sono inseriti nel Piano strategico della 
Pac 2023-2027 e del Complemento di programmazione per lo sviluppo rurale (CSR) della Regione Calabria . 
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progetto ha come obiettivo principale quello di  impedire l’abbandono dell’allevamento ovi-caprino 

quale attività tradizionale tipica delle zone rurali attraverso la valorizzazione degli scarti di lana da 

pastorizia secondo logiche di economia circolare e lo sviluppo di nuove filiere legate all’allevamento 

ovino (fertilizzanti, isolamento termico, artigianato tessile). In tale ambito l’ARSAC si impegna a 

svolgere un corso teorico-pratico di tosatura ed un corso pratico di lavaggio, cardatura, tintura e 

filatura della lana.  

A ottobre 2023, con lo stesso soggetto è stato siglato un accordo di partenariato per l'elaborazione 

della Strategia di Sviluppo Locale a valere sugli interventi SRGO5 e SRGO6 del Piano strategico della 

Pac 2023-2027 e del Complemento di programmazione per lo sviluppo rurale (CSR) della Regione 

Calabria.  

Nel 2024 è stato firmato un protocollo d’intesa con il GAL “Dei due Mari” (sede Soveria Mannelli – CZ) 

per realizzare, nell’ambito dei Piani gestiti dal Gruppo del PSR 2014-2020 e PSP 2023-2027, azioni 

informative e formative sull’offerta di politiche agricole, sulle innovazioni di prodotto e di processo, 

sulla promozione dell’agricoltura sociale, sulle corrette pratiche agronomiche e le tecniche di 

produzione e trasformazione dei prodotti tipici locali informando sul legame che unisce il cibo, 

l’ambiente e la salute. 

Nello stesso anno si segnala la partecipazione di ARSAC al partenariato (composto da una società 

cooperativa agricola come capofila, aziende agricole ed agroindustriali della filiera olivicola) per la 

presentazione al bando dell’intervento 16.2.1 del GAL “Terre Locridee” del progetto “L’Olio della 

Locride – studio e caratterizzazione dell’Olio di Oliva Geracese denocciolato”. 

Nel 2021 si è siglato un accordo con la Società Cooperativa Sociale Agorà Kroton (la quale fa parte di 

un Associazione Temporanea di Imprese con altre associazioni del terzo settore del territorio per la 

gestione di servizi di accoglienza ed integrazione nell’ambito di progetti SPRAR/SIPROIMI/SAI in cui 

sono presenti anche soggetti istituzionali come il Comune e la Provincia di Crotone) con la quale 

l’ARSAC (che ha sviluppato negli anni una cospicua esperienza nell’ambito della formazione e della 

promozione dell’agricoltura sociale) si impegna, con proprio personale competente, a progettare e 

realizzare, in sinergia con gli altri soggetti, percorsi di formazione e addestramento in ambito agricolo 

sulla base delle opportunità lavorative offerte nel territorio calabrese. 

Nello stesso solco dell’agricoltura sociale si inserisce il protocollo d’intesa con la Casa di Reclusione 

di Rossano (CS) siglato nello stesso anno, con il quale l’ARSAC si impegna a realizzare azioni formative 

e divulgative in campo agricolo coinvolgendo i detenuti nell’Istituto nell’ambito di percorsi di 

reinserimento sociale ed economico degli individui. 

Nello stesso ambito si segnala, inoltre, l’adesione ad un partenariato con “Fondazione Città Solidale”, 

“Centro Ricerca Arte Tessile”, il Comune di Girifalco, l’Università della Calabria, l’Associazione “AMA 

Calabria” e l’Associazione “Vitambiente” per la realizzazione del Progetto “Intrecci di Vita 2.0” che 

prevede azioni di inclusione socio lavorativa per donne ad alto rischio di marginalità e fragilità sociale 

nel settore agro tessile calabrese; tale iniziativa è stata recentemente finanziata nell’ambito di un bando 

promosso dalla Fondazione per il Sud ed ENEL Cuore. 

Nel 2024 si segnala un accordo di collaborazione con la Ferrero Trading Lux SA per favorire il reciproco 

scambio di conoscenze e dati sulla coltivazione del nocciolo, realizzare cartografie e approfondimenti 
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tecnici per valutare la vocazionalità alla coltivazione del nocciolo nei territori calabresi, organizzare 

eventi di divulgazione e azioni dimostrative delle tecniche colturali per la coltivazione del nocciolo.  

Nello stesso anno si evidenzia l’adesione dell’Azienda ad ANARSIA, l'Associazione Nazionale delle 

Agenzie Regionali per lo sviluppo e l'Innovazione Agronomiche Forestali, tra i cui scopi è interessante 

citare: a) l'incentivazione e la costruzione di azioni positive e progetti condivisi a carattere 

interregionale, anche attraverso l'istituzione di una Rete nazionale tra le Agenzie e gli Enti regionali per 

lo sviluppo, la sperimentazione e l'innovazione agronomica e forestale, che favorisca le relazioni tra i 

vari soggetti e la formulazione di proposte strategiche e operative ai Governi regionali e nazionale; b) 

l'identificazione di buone prassi da promuovere nella Rete, e la promozione di iniziative e azioni volte 

allo scambio di informazioni, alla rilevazione dei fabbisogni delle imprese e del territorio, alla definizione 

e/o al confronto di programmi e interventi regionali e interregionali finalizzati alla divulgazione e al 

trasferimento delle innovazioni. Attualmente, oltre l’ARSAC, fanno parte di ANARSIA anche le 

omologhe delle regioni Veneto, Lombardia, Toscana, Lazio, Marche, Molise, Basilicata e Sardegna. 

Nel 2025 si evidenzia la stipula di un accordo triennale con GOEL BIO SOCIETÀ COOPERATIVA 

AGRICOLA finalizzata all’implementazione agricola di specie botaniche utili per impieghi farmaceutici, 

nutraceutici, cosmetici e fitoterapici partendo da prove da effettuare nei Centri Sperimentali 

Dimostrativi ARSAC, attività di formazione e incremento della capacità di innovazione del sistema 

produttivo locale e valorizzazione del capitale agricolo territoriale, attraverso iniziative con elevato 

valore di condivisione tra mondo scientifico, produttivo e imprenditoriale. 

Nello stesso anno si è stipulato un accordo di collaborazione scientifica con la società AGRISYSTEM 

s.r.l. per la realizzazione di due prove sperimentali, finalizzate a verificare l'efficacia di molecole 

innovative biologiche, nella difesa fitosanitaria del pomodoro e degli agrumi da eseguire presso il 

C.S.D. di Locri (RC). 

A maggio 2025 si è siglato un accordo per l'esecuzione di una sperimentazione in campo sul tema 

dell'utilizzo dei biostimolanti in olivicoltura, dal titolo "biostimolanti in campo" da eseguire presso il 

C.S.D. di Mirto Crosia con Edizioni Informatore Agrario s.r.l. 

A giugno dello stesso anno si segnala l’accordo di collaborazione con la Cooperativa “Nido di Seta” 

allo scopo di promuovere e valorizzare l'allevamento del baco da seta attraverso lo scambio di 

conoscenze in tutte le fasi della filiera produttiva, l'organizzazione di seminari, giornate dimostrative 

ed eventi di divulgazione sulla gelsibachicoltura e sui processi di lavorazione della seta, realizzare 

attività dimostrative sulle tecniche colturali del gelso, nonché approfondimenti tecnici per la valutazione 

dell'attitudine e delle vocazioni alla coltivazione dello stesso; ciò anche attraverso la realizzazione di un 

impianto di Gelso nel C.S.D. di S. Marco Argentano e la messa a disposizione delle strutture ed 

attrezzature destinate all'allevamento del baco da seta presenti nel C.S.D. di Mirto Crosia. 

Nella tabella seguente si dettagliano le percezioni di fabbisogni e aspettative che scaturiscono dalle 

relazioni di collaborazione che si sono mantenute nel tempo con i gruppi di Stakeholder fin qui elencati.  
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Tabella 1 – Mappatura fabbisogni e aspettative degli stakeholder ARSAC 

Gruppi di Stakeholder Fabbisogni e aspettative 

Sistema Regione Calabria - 
Dipartimento Agricoltura e 
Sviluppo Rurale e altri Enti 
Strumentali (ARCEA, 
Calabria Verde) 

 Migliorare e rendere più efficiente l’azione amministrativa attraverso la tempestività 
dei pagamenti e il presidio sugli equilibri di bilancio. 

 Fornire agli utenti esterni ed ai cittadini calabresi servizi di sviluppo agricolo 
efficienti. 

 Portare avanti le funzioni di supporto e di gestione affidate con tempestività ed 
efficacia. 

 Poter contare con il supporto tecnico di personale specializzato per la consulenza 
tecnico scientifica e per l’addestramento al proprio personale addetto ai campi con 
continuità temporale (Calabria Verde). 

Gli utenti: aziende agricole 
e loro forme associative 

Fruire dei servizi offerti dall’ARSAC con tempestività, efficacia e chiarezza dei 
risultati. 

Le Organizzazioni 
Professionali Agricole 

Collaborare con personale qualificato nelle azioni di informazione e disseminazione 
verso i propri iscritti e verso il mondo agricolo calabrese in generale. 

Le Università ed altri 
Centri di Ricerca  

 collaborazione con personale ARSAC in possesso di notevole competenza ed 
esperienza nei differenti ambiti di ricerca e sperimentazione portati avanti; 

 disponibilità di terreni agricoli, da allestire per le attività di ricerca e 
sperimentazione, di manodopera e mezzi di coltivazione; 

 interlocuzione fluida e permanente con i responsabili dei CSD e la dirigenza 
ARSAC in modo da poter garantire la necessaria continuità dei programmi di 
ricerca applicata e sperimentazione oggetto di collaborazione. 

Altre Istituzioni ed 
Organizzazioni pubbliche e 
private presenti sul 
territorio (Enti Parchi, altri 
Enti di Sviluppo Agricolo 
Regionali, Istituti scolastici, 
Comuni, Gruppi di Azione 
Locale, Fondazioni, 
cooperative, società private) 

 collaborare con personale ARSAC con competenza didattico-divulgativa ed 
esperienza tecnica specifica; 

 assicurare continuità alle azioni educative, divulgative, sperimentali-dimostrative e 
di consulenza messe in campo dall’ARSAC. 

 

 

 


